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Caso unico in Europa
Parigi istituisce il difensore dei piccoli fornitori

Parigi – Un grande produttore francese di componenti per auto 
tartassava  da  mesi  i  suoi  fornitori  del  comparto  plastica. 
Remunerazioni  differite,  riduzioni  dei  prezzi  imposte  senza 
trattative. “E’ un classico: i grandi clienti tengono in pugno i  
piccoli fornitori. E generano liquidità sulle loro spalle”. Jean-
Claude Volot, 61 anni, una vita alla guida di piccole e medie 
imprese, parla chiaro. Non è un politico, né un alto funzionario 
di Stato. “Quelle piccole società ci hanno cercato mediante la  
loro associazione di categoria. E così siamo entrati in contatto  
con quel grosso fabbricante di componenti. Ha subito cambiato  
registro. Stava violando la legge”.

Sei mesi fa Volot è stato nominato da Nicolas Sarkozy 
mediatore della subfornitura, caso unico a livello europeo. A 
lui,  dislocato  presso  il  Ministero  dell’Economia,  e  ai  suoi 
collaboratori,  una  quarantina,  possono  rivolgersi  le  Pmi  in 
difficoltà con i grossi clienti. E’ l’anticamera di un ricorso alla 
giustizia dai tempi troppo lunghi, complicato. All’inizio le Pmi 
non  si  fidavano,  ma  rapidamente  le  cose  sono cambiate.  “In 
permanenza  abbiamo  allo  studio  almeno  150  mediazioni  
individuali,  avviate  da  singole  imprese,  e  12 collettive”.  Che 
sono richieste dalle associazioni di categoria, in rappresentanza 
di  gruppi  di  piccoli  fornitori,  che  da  soli  non  avrebbero  il 
coraggio di esporsi.

Volot  ricorda che in  Francia  le  normative  a protezione 
della  subfornitura  esistono,  disseminate  tra  il  Codice  di 
commercio,  la  giurisprudenza  dei  tribunali  e  una  legge 
approvata  nel  2008  (quella  sulla  “modernizzazione  dell’  
economia”) che impone, fra le altre cose, pagamenti a 45 giorni 
dalla  fine  del  mese  in  cui  la  fattura  è  stata  emessa  o  a  60 



dall’emissione della stessa. “Occorrerebbe una legge unica, sul  
modello di quella italiana, la 192 del 1998. Ma complessiva-
mente la normativa c’è. Il problema è che non viene rispettata.  
Quanta arroganza e presunzione da parte delle grandi imprese  
francesi, soprattutto in certi settori, come l’aeronautica”.

..... . Fra il 2008 e il 2009 aveva collaborato con l’amico 
René Ricol,  … quando era mediatore  del  credito,  chiamato a 
rispondere  agli  Sos  delle  piccole  aziende,  che  con  la  crisi  si 
erano viste chiudere il rubinetto dei finanziamenti da parte delle 
banche.

Ora Volot deve affrontare le situazioni più diverse. Non 
solo  questioni  relative  ai  pagamenti.  Ma  pure  alla  proprietà 
intellettuale. O alla fornitura di servizi (in corso un braccio di 
ferro tra 7.000 imprese e il gruppo energetico Edf, che l’estate 
scorsa ha aumentato d’improvviso il  prezzo dell’elettricità del 
24%).  Il  mediatore  cerca  di  fare  anche  pedagogia:  “Incontro 
molti piccoli imprenditori in giro per la Francia. Spiego loro  
che ogni singolo cliente non deve mai generare più del 15% del  
fatturato. I rischi vanno prevenuti”.
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